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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: PRESA DI POSIZIONE DI ALCUNI SETTORI DELLA 

MAGISTRATURA SULLA FUTURA SEDE GIUDIZIARIA DI PALAZZO PIZZARDI.



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. 

In realtà il titolo dell'intervento di inizio seduta è lo spunto ripreso dalla cronaca della nostra città, una notizia riportata dalla stampa cittadina in merito a una presa di posizione su Palazzo Pizzardi da parte di ambienti, giudici, pubblici ministeri e quanto altro. 

In realtà io questo lo prendo come spunto per affrontare il tema da un punto di vista sociale e non tecnico, da che da un punto di vista tecnico i colleghi di gruppo Tomassini e il Vicepresidente Foschini, colleghi di Minoranza come Galeazzo Bignami sono molto più titolati di me ad affrontarlo. 

Io lo affronto in merito alle illustrate e temute barriere architettoniche di questo palazzo che dovrà pure essere frequentato, non solo dagli addetti ai lavori, non solo da giudici, non solo da pubblici ministeri, non solo da avvocati, ma anche dai loro clienti e dagli utenti e dai cittadini più vari, i quali hanno il diritto di trovare una sede giudiziaria priva di barriere architettoniche nella quale possano girare senza difficoltà. Quindi, io mi auguro che in sede di lavori si capisca quest'esigenza e si approntino tutti gli strumenti che la moderna tecnologia pone a disposizione al file di abbattere le barriere architettoniche, perché non sarebbe accettabile che una nuova sede, ripeto, poi i problemi tecnici non li affronto da un punto di vista della gestione della giustizia, però problemi strutturali sì, nel senso che non è accettabile che una nuova sede, una sede impegnativa da un punto di vista dei costi, quindi onerosa e quanto altro, venga realizzata senza la dovuta soglia dell'attenzione verso le fasce più deboli. 

Quindi, io faccio questo appello, affinché nell'approntare Palazzo Pizzardi, nel metterlo e renderlo operativo lo si faccia con un'alta soglia della attenzione abbattendo tutte le barriere architettoniche,  così come mi auguro che nell'organizzazione logistica del palazzo stesso vengano previsti quei servizi minimi di civile vivibilità della struttura come l'approntare degli spazi di sosta che non siano dei carnai da parte dell'utenza e anche perché no.. anche se sembra poca roba visto che stiamo parlando di un palazzo in cui a volte l'utenza deve stare dentro ore, ore e ore, ci siano anche dei bagni facilmente raggiungibili e non da dover ricercare con una piantina e con un navigatore satellitare. 

Io mi occupo da un punto di vista della gente, della gente comune, che a fronte di questa grossissimo impegno, a fronte di questa onerosità e questa spesa di soldi pubblici trovi un palazzo pubblico realizzato in ossequio e rispetto della dignità delle persone, nella dignità delle fasce deboli, della dignità di tutto.

Poi ripeto da un punto di vista tecnico sulla gestione della giustizia, qualcuno dirà in maniera più compiuta e preparata di me quello che c'è da dire. Grazie. 

______________________________
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RINVIO ODG NN. 48 E 49 RICHIESTO DALL'ASSESSORE BOTTONI



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Siccome il protagonista di tutta questa querelle e ringrazio il Presidente della II Commissione, il collega Bignami per la delicatezza del suo intervento, sono io. 

È fonte di stupore, questo glielo dico ufficialmente, perché il problema a questo punto Presidente e le chiedo di farsene l'attore è politico, non tecnico, perché a fronte di una richiesta normale, siamo di fronte a un atto, a una delibera che prevede che sono state fatte delle stime che non ci sono state fornite, ho chiesto le stime, niente di che, mi viene detto c'è un'urgenza tale per cui comunque va in Consiglio. 

Io ho detto ne prenderò atto successivamente, poi all'improvviso lei sa meglio di me che la votazione di una delibera può avvenire con la presenza di qualunque altro componente della Giunta, abbiamo presente il Vicesindaco in aula, mi viene detto una cosa di questo genere qui, allora io presuppongo che quanto esposto mercoledì in Commissione, fosse dovuto non a motivazioni di carattere tecnico, ma a motivazioni di carattere politico e questo non è accettabile, perché a questo punto al di là di quello che ha detto il collega Bignami d'ora in avanti avremo un atteggiamento diverso a quanto il regolamento prevede nel senso che tante volte proprio in ossequio ad un rispetto reciproco abbiamo accettato forzature sui tempi proprio della logica di dare una mano e di non fare un ostruzionismo sterile, però quello di oggi lo considero un incidente da chiarire, perché a questo punto avremo atteggiamenti molto differenti se la cosa non viene chiarita.

Non è ammissibile che quattro giorni fa, cinque giorni fa, lei ha già capito e quindi la cosa siccome mi coinvolte in prima persona è piuttosto irritante. 
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O.D.G. N. 52: ADOZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA FRA I COMUNI DEL 

CIRCUITO GAER (GIOVANI ARTISTI EMILIA ROMAGNA) PER LA PROGRAMMAZIONE DI 

INTERVENTI PER LA CREATIVITA' ARTISTCA GIOVANILE E LA GESTIONE DI PROGETTI 

RIENTRANTI NEL PROGETTO REGIONALE GECO - PG.N. 25589/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

È difficile parlare di cose concrete vista la consistenza dell'atto, dico solo che le nozze con i fichi secchi di solito non si fanno, questo è il motivo per cui davanti a questo lavoro, davanti a questo documento proposto noi assumeremo una posizione di astensione, può anche andare bene il percorso, però se ci si crede bisogna mettere, cioè il tema è quello lì, non può essere un pannicello caldo quello che ci permette di dire viva, viva ci occupiamo delle politiche giovanili, per chiarirci.

Se ci si crede veramente, considerando cosa Bologna è, le dimensioni che ha, ma soprattutto le esigenze del mondo giovanile di Bologna, che sono bene precise, bene conosciute dal collega, al momento in cui ci crediamo, allora mettiamo, non che ci laviamo la coscienza con quarantamila euro, a volte ci sono dei casi in cui chi poco spende troppo spende, allora se ad un progetto ci si crede, se si crede a determinate cose ci si mette non quarantamila euro che lavano la coscienza di niente, tanto è vero basta guardare quello che accade in altre città per capire che pure con tutte altre dimensioni inferiori vengono investite più risorse.

Questo è il motivo per cui sul piano del principio non siamo assolutamente contrari, quindi non voteremo contro, ma è una delibera a cui non si può, purtroppo, votare a favore, proprio perché da un punto di vista finanziario, stiamo parlando diciamo di niente.
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O.D.G. N. 43: ORDINE DEL GIORNO RELATIVO AL BOICOTTAGGIO CONTRO LA FIERA DEL 

LIBRO PER MANIFESTAZIONE A FAVORE DEGLI SCRITTORI ISRAELIANI, PRESENTATO DAL 

CONSIGLIERE MONACO E ALTRI IN DATA 11.02.2008 - PG.N. 36310/2008 (MODIFICATO DAL PROPONENTE)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Più che altro il Collega Monaco che evidentemente ho una segreteria che non funziona mi ha portato via il mio ordine del giorno, se per caso mi viene restituito non sarebbe male.

Per l'intervento avrei bisogno del documento, avrei bisogno del documento scippatomi, io voterò a favore di questo ordine del giorno, però non posso fare a meno di sottolineare come non più tardi di una settimana fa in quest'aula è stato votato contro un ordine del giorno che esprimeva il diritto della comunità ebraica Bolognese e del suo rabbino capo Sermoneta di potersi comportare come meglio crede, credono, questo ve lo dico perché a me piace tra la coerenza, è uno dei valori a cui faccio riferimento, poi non sempre è possibile essere coerenti, ma non posso fare a meno di sottolinearlo, perché è un ordine del giorno assolutamente neutro, che non entrava in alcun merito, ma che semplicemente esprimeva il diritto della comunità ebraica di poter decidere per sé stessa cosa fare, quando e dove, è stato bocciato in quest'aula.

Allora io prendo atto che oggi i colleghi della Maggioranza che hanno bocciato quell'ordine del giorno lì, si preparano a votare a favore di un documento che hanno firmato, dove testimoniano la loro vicinanza alla comunità ebraica di Bologna, ecco, una vicinanza che lunedì scorso non si evinceva assolutamente, allora bisogna che voi vi decidiate politicamente e culturalmente su cosa volete fare da grandi, perché massimo rispetto, ma il rispetto si compone all'interno di percorsi coerenti, non siamo in un'aula in cui su certi argomenti si può, così, come dire, andare da un punto all'altro dell'interoscibile con evidente discrasia di posizioni, io vi invito, probabilmente voi avete assunto un atteggiamento politico aprioristico senza leggere il testo, vi invito a leggere il testo che avete votato contro la settimana scorsa dove fondamentalmente c'era scritto semplicemente un opera di sostegno e vicinanza alla comunità ebraica, non di più, su un episodio differente, però non è che si può essere vicini..., o si è vicini o non si è vicini, un ordine del giorno che non entra nel merito della questione, perché quell'ordine del giorno lì non entrava nel merito della questione, ma semplicemente ribadiva la assoluta libertà della comunità ebraica Bolognese di potere decidere di partecipare o no, saranno fattacci loro voglio dire fondamentalmente, loro hanno deciso che non ritenevano per la loro sensibilità di partecipare alla cerimonia, non hanno detto che secondo loro la cerimonia era illegittima non andava bene, non hanno detto niente, per come è stata composta non ritenevano di parteciparci, punto.

Possono decidere o siamo noi che decidiamo ed utilizziamo in maniera demagogica la comunità ebraica, il significato che ha, etc. etc., lo dicevano loro per sé stessi, è quello che dice l'ordine del giorno, non diceva altro, non entrava nel merito, non faceva buoni e cattivi, entrava solo sul tema che il loro gesto era legittimo, che loro decidessero per loro di farlo, così come è stato legittimo il gesto di chi invece ci ha partecipato, per carità è legittimo che ognuno decida di per sé, senza che nessuno faccia il primo della classe e vada a insegnare in casa di altri, quindi era un giorno di solidarietà verso la loro libertà di decidere per sé stessi.

Avete votato contro, non sta molto in sintonia con quello che c'è scritto nella parte finale di questa testimonianza, io credo che la vostra vicinanza alla comunità ebraica sia, politicamente parlando, una vicinanza molto strumentale a secondo del momento, lo avete testimoniato lunedì scorso, lo state testimoniando oggi. Detto questo, è chiaro che voteremo a favore di questo ordine del giorno con la convinzione che in questo caso alcuni, come dire, colleghi che voteranno a favore anche essi di questo ordine del giorno nella limpidezza e chiarezza delle loro posizioni non ci convincono assolutamente.

_______________________________________________________________________________________________

Presiede il Vice Presidente Foschini.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data ultima modifica:

11/03/2008 15.09.17
Utente ultima modifica:

Lorena Ruggeri

  [image: image5.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 09/04/2008

Data Seduta:  10/03/2008

Argomento:


O.D.G. N. 43: ORDINE DEL GIORNO RELATIVO AL BOICOTTAGGIO CONTRO LA FIERA DEL 

LIBRO PER MANIFESTAZIONE A FAVORE DEGLI SCRITTORI ISRAELIANI, PRESENTATO DAL 

CONSIGLIERE MONACO E ALTRI IN DATA 11.02.2008 - PG.N. 36310/2008 (MODIFICATO DAL PROPONENTE)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Sono molte le possibilità di utilizzare la lingua italiana, io ripeto: non ritenere di aderire ad un invito non è un boicottaggio, è molto differente da quello che viene illustrato in questo ordine del giorno, io sono rimasto stupito, Presidente, del suo intervento, molto personalizzato, io non personalizzo mai in politica, io non personalizzo mai in politica, e capisco che lei è il Presidente, io non stavo parlando di lei, non stavo parlando del suo intervento, e invece evidentemente lei ha pensato che io mi riferissi a lei, però non è l'unica persona dentro quest'aula, ce ne sono anche delle altre. Ripeto: io non personalizzo mai, strumentale ha un significato ben preciso, e prima di dire che l'ordine del giorno che abbiamo presentato e che ho presentato lunedì scorso era un ordine del giorno strumentale bisognerebbe magari informarsi dove nasce quell'ordine del giorno, perché nasce quell'ordine del giorno, come è stato scritto e da chi è stato scritto quell'ordine del giorno, oltre che a essere stato presentato e prima di dire certe cose, soprattutto quando si va sulla personalizzazione credo che occorra, e io non ho toni professorali, non voglio insegnare niente a nessuno, che sono campione mondiale di farmi i fatti miei, e non sono io un professore, hai capito, bisognerebbe quanto meno prima informarsi, prendo atto di quello che lei ha detto, mi auguro per lei che sia veramente così, ne dubito, io dico semplicemente questo: che io non ho personalizzato niente, ho colto solo una incongruenza nei confronti di un voto che ha rifiutato un ordine del giorno neutro, che non entrava nessun merito, semplicemente sottolineava, come sempre abbiamo sottolineato e la nostra storia ce lo dice, non in maniera strumentale che abbiamo sempre difeso la libertà di ognuno di potere manifestare le proprie idee, ed anche dell'estrema sinistra e di potere decidere per sé stesso, quell'ordine del giorno era in sintonia con altri ed altre decine di ordini del giorno similari, verso chiunque abbia bisogno o sia stato vittima di attacchi semplicemente perché aveva manifestato sé stesso e lo abbiamo fatto senza guardare, sempre senza guardare il colore politico, perché è un principio di democrazia, senza guardare il valore culturale o quanto di altro.

Quindi prima di dire certe cose, di personalizzare certe cose credo che forse quello lì era un ordine del giorno firmato dall'intero gruppo di forza Italia ancorché presentato da me e non credo che il gruppo di Forza Italia possa essere accusato su certi temi di strumentalità, non credo, poi detto questo ne prendo atto, non voglio rinfocolare la polemica, però ricordiamoci che se rispetto vogliamo rispetto dobbiamo dare, altrimenti tutti siamo capaci di essere irrispettosi, ma non è sicuramente una filosofia di fondo in politica e in cultura che a me fa piacere.

______________________________________________________________________________

Assume la Presidenza il Presidente Sofri.

______________________________________________________________________________
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Io guardi che sono sereno e tranquillo per definizione, se c'è da fare della polemica la faccio, ma rimango sereno e ripeto che non personalizzo mai. Lei ha detto che la mia posizione, lei mi ha detto e si vada a rileggere che io avevo detto che questo ordine del giorno era strumentale, era un ordine del giorno, io ho iniziato il mio intervento dicendo che avrei votato a favore di questo ordine del giorno, dell'ordine del giorno fatto da Monaco. Io ho semplicemente notato, poi capisco le difficoltà, visto che siamo in campagna elettorale del gruppo Partito Democratico, ho semplicemente notato che c'era una certa discrasia su un ordine del giorno che non esprime solidarietà, ma vicinanza e le parole hanno un loro perché, vicinanza alla comunità ebraica.

La vicinanza alla comunità ebraica, per quanto mi riguarda, è una annotazione politica, la si esprime sempre nei diritti della comunità ebraica, senza entrare nel merito, giustamente come ha detto il collega Monaco, questo ordine del giorno non entra nel merito, esprime una vicinanza e chiede poi nel dispositivo alla Giunta di attivarsi per iniziative pubbliche di solidarietà e confronto come Giunta, come Consiglio esprime vicinanza e io ho semplicemente notato e ho fatto notare che a mio parere una settimana fa questa vicinanza non si evinceva in quest'aula, tutto qua.

Poi capisco che ci sono delle difficoltà o quant'altro, però mi è stato detto che il mio ordine del giorno era strumentale, informarsi prima chi è che lo ha scritto il mio ordine del giorno da dove viene fuori e via discorrendo, e l'ordine del giorno poi presentato con la firma di tutti i componenti del gruppo di Forza Italia.

Detto questo, ripeto che voteremo a favore di questo ordine del giorno che condividiamo totalmente e non aggiungiamo altro, non è che voglio rinfocolare a tutti i costi la polemica, faccio presente che io ho fatto un intervento senza citare nomi, senza dire nessuno, chi ha fatto degli interventi citando nomi e cognomi sono stati i colleghi della Maggioranza e non è venuto da questa parte dei banchi.
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